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coni ò il fatto elio nessuno 
del sanguinari protagonist i di 
queste* fosche v icende sin s ta 
to assicurato alla ghis t i / in . 
Non e Improbabile che tutti 
e quattro «li episodi sopra ri
portati abbiano un loro s tret 
to nesso e rappresent ino le 
fasi sa l ient i della lotta ai 
ferri corti inpcimitta d;i due 
bande di fuorilcKKu in q u e -
Kta paurosa Jungla d'asfalto 
che «ombra essere divenuta 
la capitalo dell'Isola. 

Non sfu^Ue la circostanza 
che il cr iminale ferimento a 
colte l late di Vita Altieri, sia 
avvenuto nel lo stesso [ondo 
l ia inmontc . dove due giorni 
dopo la ( ìuardla di Finan/. i 
doveva /,'iunKeio alla scoper
ta del (•rosso deposito di smi
n a m e n t o di wluarettc di con
trabbando. Nella Irru/.ione 
nel deposi to , la Finanza ar
restava ta le Salvatore Man
i-ano che. secondo quanto sin 
ino riusciti ad appiondcio . 
e i a int imo amico di Vito 
Krenna. il pregiudicato a;.s.is-
slnato ieri sera a villa 'l'a
cca. Due glorili dopo il .se
questro dell ' indente deposito 
»li s igarette. con una puntua
lità impressionante, un'auto 
« 1100 » vomitava fuoco L' 
p iombo a cento metri dal Mu
nicipio, in via niscc.-.M de! 
('•ludici, quando ancora ia 

f;era non ora calata sulla c i t 
tà. Sull'asfalto, conio ò noto. 
restava crivel lato da di. e:ne 
,11 colpi il co ipo dell'Impresa
rio Napoli, fij'.uni assai fosca 
e capo elettore del partite 
nazionale monarchico nelle 
i.corse elezioni. . 

Accompagnato al v ic ino 
p-onto soccorso. Il Napoli vi 
j-.limn'-va ancora In vita; però 
mentre I medici di turno ccr-
. ivano di prestargli le urini" 
cure, una vera e propria t'ir
l a di presunti « concimiti » 
i.ottracva il tei ito al medico. 
lo caricava su un'auto e lo 
trasportava In un ospedale 
• lu« si trova nella parte o p 
posta della città. Probabil
m e n t e si ò voluto approfit
tare di quel contrattempo per 
togl iete di dosso al Napoli 
qualche cosa di Importante: 
si parln addirittura di busti
ne contenenti una certa pol
verina. l'atto si e che ci'.'A 
•thmueva all 'ospedale abbon
dantemente dissanguato e spi 
rava senza poter dir parola. 

Un altro particolare non 
va ignorato. Durando In d r a m 
matica sparatoria, tale Cìi'.i-
«;oppe Matii'ano, noto come 
guardia del corpo dell 'Impre
sario assassinato, traeva unn 
pistola e sparava contro la 
macchina de««ll nm' ivs ; n i 
St invino abbiamo appreso ( h e 
il Krenna. la vitt ima di vil
la Tasca, sabato scorso, Rior
no in cui a v v e n n e la spara
toria, usci di casa al le orci 
14 e vi fece ritorno a notte! 
alta. Per una strana coinci 
denza. l 'abitazione del Fren
ila è situata Mil corso Calata-
limi. proprio di fronte a quel
la di Giusepix! Mangano, c ioè 
del l ' individuo che si vuote 
fosse il braccio destro di Car
me lo Napoli . 

Ma ora è lecito chiedersi 
c o m e la pollraa operi per 
s j v z / a r o questa sanguinosa 
catena di del i t t i , che si com
mettono sotto p,U occhi di 
tutti in c ircostanze nddirittur.i 
KpctIncoiati, come l'assassinio 
del l ' impresario Nnpoll, e n e l 
l e quali la vita di qualsiasi 
innocente passante può e s 
sere messa ogni minuto n rc -
pentaRllo. Purtroppo In pol i-
7ia tace, e non perche nel s i 
lenzio maturino p r o v v e d i m e n 
ti adeguati — come d imostra
n o le esperienze passate e 
recenti — ma forse piuttosto 
p o i c h é è incapace di distri 
care quella pesante rete di 
complic i tà e di cr iminale 
omertà che paralizza ogni sua 

Ci sono però altri e lementi 
c h e lasciano profondamente 
perplessi Un csemoio: Vito 
Krenna risultava alla poli-
::.T come pregiudicato, reduce 
c a i confino, una figura cioì-
tutt'altro che pulita; egli tut 
tavia aveva il suo bravo pa
tent ino per guidare l'auto. 
circostanza que?ta non di s e 
condaria importanza, poiché 
sta a dimostrare come l 'ueci-
PO godesse di influenti am--
c;.-:c. e. ovv iamente , prima 
fra tutte, quella dei Tasca 
A n c h e il Cnrmeio Napoli , ri-
cord.amo. si trovava in pos
sesso del patentino, sebbene 
prc*: id :ea to Quando si cer
ca :1 bandolo del'.a catena 
de l ie complicità e del le o m e r 
tà che coprono simili delitti . 
ci si imbatte sempre, in S ic i 
l ia . in quest i assurdi non cer 
tamente casus!: . 

FEDERICO FABKAS 

IL POSSENTE MOVIMENTO HI VENDICATI VP SI ESTENDE NELLE FAHBH1CHE 

Oggi l'Ansaldo e l'ILVA di Genova 
In sciopero per l'indennità di mensa 
Sospensioni del liworo in numeroso iv/.iende milanesi — Prosegue in Ioidi all' llnlce-
nienti di ('figlimi —- Le richiesta delle nuieslrnn/.e del (Uintiere Ninnile di l'nleriiio 

CIKNOVA. ;'.r> — IIoiiianl.il ;ill(. DM- 'Jl A Kpivlii, per la 
nit'icolt >U, M'eiiileramio in .scio
pero per tutln In ciorantn, dal
le (I lille 24. I Involatoli di tut
ti eli Mrihilnncnti •• Ansaldo » t> 
- U v a - della pi evinci.i di ('•<•-
i.nv.i. Con q'K^ta iizlmir .si pilo 
due chi> tutta In vii;» iiidn.-trlii-
le di (icmivn, :v si icc< Minino 
•e piccole olllclne e II eoniple.s-
.») SCI icMii.'i (i-ina 

I,o sclO|i"To r- st;ilo proci rivi 
lo al teiiiiiiif di una assem
blei clic riuniva tutti i rom-
piinetiti dei comitali ..inducali 
del c(unples«:i Ansaldo e Uva 
e I liippieseiitiinti delle Iridio 
l'IOM pioviiiciab. ir .slato de
ci o di sviluppare una lotta in-
ti'iiMi pei Indiine le dire/toni 
di'll'Ansiildo <• dell'Uva ni i l -
s-petto dei continui di Incoro o 
al pnr.iiiiiciitn dell'Indennità ( | | 
mensa su tutti i.'li istituti con
trattuali, con la coi responsione 
dei ielativi uncini t i , 

Allo 'c lopeio binino aderito 
inelle I lavoratori dell'Ansai-
lo Miliziano di Spe/la, clic si 

aslei ranno dal lavoro dalle ore 

indennità di 
ranno per IM 
\oratorl del 
Minia. 

mensa .scloprrc-
o ie nuche 1 la 
(•.intiere Santa 

i 

Tredicesimo giorno di sciopero 
all'ltdlcemenli di Cagliari 
CACÌL1AHI. 2.V — I alili di 

p< udenti deiri lalcri l l l l l t i li.in 
no mi{i!umtn <>(.;i:i il loto t i c 
dicesiino c.loino di sciopeio 
cimicctitivii. I. 'ultra muti imi 
tulli I lavoratoli hanno pei-
Celso in corteo le vie della 
città per uccoinpiiniiiue In C i 
clic doveva risero ricevuta dai 
dirli'.entl dcll'ii/icnilii e dalle 
autorità della Hei'lniii* 

liil lotta ilei cementici i «• so 
stellili:i dalla stillili!i letà i-opo 
lille. TI . I l'altlo, e stata a pel
ili una -lottoscri/ionc clic nel 
Milo eiro di nie//'oi.i Ini tiut-
lato MI lini) Ine Anche II con 
i; |e i io delle ACI.I, che si e 
s \olto a Cagliari domenica 

Ancora nulla di fatto 
per i professori medi 

Venerdì un nuovo colloquio fra il Fronte della 
Scuola e il ministro della r\ /., Paolo Rossi 

Il ministro del la P. I. on. 
Paolo Mossi, ha r icevuto ieri 
.seta, presento il direttori* r.c-
nernli: dell ' istruzione c lass i 
ca colimi. Prlsln/.ano, t m p -
presentnnti del Fronte della 
Scuòla. Il colloquio, iniziato
si alle 21. è terminato alle 

LA GIORNATA 
DEL CONTADINO 

Cent,naia di manileitaiioni li 
scolleranno dominila in lutiti 
Italia per la < Cini nata tiri Con-
fallino >, Erro gli ora/ori the 
prenderanno la parola nei prin
cipali contizi: 

Emilio Sfreni, pi esiliente del
l'Alleanza naiianalt dei contadi
ni, a Modena; Luti uno Rom»t«<*U 
n Cremona; (ìiorfio Vrrnnrii u 
Venezia; l'on. Gennaro Mirali a 
Ferrara; l'on. Pietro Gtilune ti 
Salerno; Lcilo Tremolanti nJ 
/tremi; Con. Silvano MonU-
naii a Ravenna* Cullavo Nin-
netli a Piace/Lia ; l'on. Walter 
Audiiio ad Aiti; Giovanni Rol
li a Padova; Selvino Di(Ì a 
Mi ntova, 

22.40. Al termine di esso si 
è appreso che nessuna dec i 
s ione era stato rajjfjiunta. e 
che un nuovo incontro era 
stoto llssnto per venerdì 
prossimo. 

1 rappresentanti del «fron
te» hanno espresso il loro 
compiacimento per l 'atmo
sfera di cordialità in cui si è 
svolto il col loquio di questo 
sera: hanno tuttavia agg iun
to di essere rimasti delusi 
per il fatto che non i ia s ta 
to ancora possibile dare for
ma ad ima soluzione accet
tabile della vertenza. 

Un comunicato del Fronte 
della Scuola, d i laniato più 
tardi, precisa che * è .'tato 
chiesto ni ministro della P. I. 
che il governo precisi :e sue 
effettive intenzioni sulla s o 
luzione che intende dare ni 
nrohloma retributivo dei pro
fessori medi ». 

Secondo informarioni del le 
agenzie d' stnmn.i i rnonre-
sentanti del « Fronte del la 

Scuola r hanno intrat'--nuto 
il ministro sui seguenti pro
blemi: 1) s i tuazione venuta
si o. determinare doTio lV.n-
nrovazione da porte del Con-
s-:cl:o dei Ministri delia s o 
luzione « p o n t e » : 2> prospet
tivo circa la soluzione òollni-
•!va: 3) particolare s i tuazio
ne romana in relazione aali 
; ricarichi e alle «ur>p*.enze* 
4) «donninmpnto del!e c'n««i 
della scuoia e istituti di i s t n i -
''oni1 med:o-cln es:ca e • c e 
ni ca. 

Sparano (entro 
un auto nel Torinese 

TORINO. 25. — Quattro eri 
min.ili h.inno tentato nelle pri
me ore di stamane di fermare 

nel pressi di Stuplnli'l una mi 
tomobile diretta a Torino, sul
la quale si trovava Cmitoiiolei: 
t: lato re Giovanni Novarlno ''1 
None. Questi però premeva ti 
piede .sull'acceleratore e si al
lontanava a fotte velocita nicn 
Irò allo spalle jjll venivano e 
splosl numerosi colpi alcuni dei 
quali r.i>:;:iuii):ev.ino la cario'-
zerla. 

Il Novnrlno si è recato subito 
in Questura a denunciare l'iiK-
i:re.sslone al fiin/.lon.irio di no' 
tunia il (piale con alcuni cqul-
par.nl della Celere, si e recato 
subito a Stuplnliii per una v.v 
^|a hnttutn che però finora non 
ha dato alcun esito. Le indagini 
pioscìMiono. 

scoi sa, lui picso posi/ione in 
favoli - ileitli sciopei.mtl. 

.Seinpre n (.'achilli i l'',ft b«-
voratoil della Suclrtil Fscrcl/.l 
(* Mollili «.olili srl'M III scio
ltelo a tempo indi tei ni inaiti a 
scemili (lei rifiuto opposto 
dalla due / i one - - itila i teine 
sin di un iiiiincii'n della Inden 
iuta di mensa. 

SUI.VlNnr.NNIT.V DI .MT-NSA 

l'iaccln i (piali h.nino upetuto 
OC, CI lo sclo|>eio dalle IO In 
poi. l imi l i" si sono avuti scio
peri alla Hmcil, alla C.Ì.M, ulln 
Siicnui, ulln Cìnr.Kln, alla / r e 
chi MiiKiietl, alla l.miipros, alla 
llorrnnl. ulln Crorl «* l'ftrlnrlll 
e alla HiiIrliliiMin ('ninnili. 

Incontri dei Sindacati 
con la Confindustria 

l'ila itl'Ii'K.l/loni' della ( ( i l i , 
(•i)iii|i(^|.i iliil Seurcliirl ani. 
Ultimi v mi. Sunti, del Vlri*-
Ki'Krrlarl Ine <1IIIM-|M>C Tinnii-1 0 V I 
rrll.1 e (Ir. Piero Honl. i* (lai 
ilr. ('I.iintuirliii. In*.li'iiir alle 
ilcIrR.wlonl (Iella CISI. e (Irlln 
IMI. ni <" limuitriilii Ieri ttuiltl-
iin uni la < <nilìiulii«trla per 
isaliiln.irr l.i v< rlcn/.i reliitlvn 
al rltoiiONrlmclito drilli liiilcn-
1111A ili un IMI limile parte hi 
li'Rr.iiile ilrll.i ri'lrllni»l»ni*. 

I.n ilcli'Ka/loiie il cibi (.'Citi, 
lui latto |irc«rnlr la nrri*MHi\ 
di normall//:»re In fdtila/liinc 
lucri ole all'islitulo della hi 
ilciinlltl ili nicilsa (tinlorinc-
mcnlc n niianlo ormili ullcrina-
lo dalla (ihirlnpriiili-ii/ii In ma 
terbi. AnaloKo limilo di vlslu 
(N stato enpresio (bilie drlrK»-
zlonl della CISI, r dcll.l CU. 

Doini l'csposl/lonc del ri-
spellivi limiti ili vista, le parli 
hanno deciso di riprendere l.i 
riunione II L'i novcmlirc. 

15 mila lire richieste 
al Cantiere di Palermo 

Biglietti falsi 

per lo stadio di Napoli 

NArOI.T. 2!i. — Un Ispettore 
della « S I A B » nel procedere ad 
una verifica delle matrici stac
cate al biglietti di Ingresso al
lo Stadio del Voniero. ha sco
perto che 400 biglietti erano 
stati (iilsiitentl e venduti prr la 
partita Napoll-Honia. 

Sono in corso indagini. 

l'ALKItMO. •>.'i — Le nute-
s tran /e del C.intiere navale 
a conclus ione d| unii / .ronde 
assemblea teiiutn onci «M'in
terno del lo stabi l imento, h a n 
no chiesto alla (l ire/lime la 
(•(iiTOsponsIz.ioiio di un accon
to di Ili.000 lire a tutto il per
sonali* in pianili e ncvnM/ . in 
in oecoslone dell 'approssimai -
Si del 2 novembre , festa del 
defunti che « Palermo e la 
festa tradizionale della Ite
rano dei bambini. l'ale «i -
conto va conleijciato sul mi -
Klioiamenti rivendicati , tra i 
quali I lenia un aumento de l 
l'H" <> sul salario eori|*lobnto. 

I lavoratori del cantiere 
hanno deciso di al tendere la 
t isposta del la di ic/ . iouc lino 
al le o i e 1(1 di venerdì , r iser
vandosi di scendere in '.otta 
nel capo di un .itteci'.inmento 
negat ivo da parte delia di 
lez ione . 

La lotta n Milano 
MILANO, LT.. -_ Nelle fab

briche milanesi continuano le 
licitazioni e i;li scioperi per 
rivi-iulteare il pacaoicnto de'ib 
a.rrtrntl drilli iiiilciimtà di 
mensa. 

Dalle 15 nllc 17. ieri limino 
scioperato i mctnlluiUHM dclln 

I metanieri privati 
minacciano la serrata 

Gli industriali di Rovigo e Ferrara chiedono la 
esenzione dalla recente imposta sul metano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROVIGO. 25 (R.S.) — Gli 
ìndusttkili metaniferi del la 
provincia di Rovico e di F e r 
rara hanno deciso ORSI, d u 
rante una riunione alla C a 
rne; a di commercio , di c h i u 
dere lo centrali dello due 
province dal 1. n o v e m b r e 
prossimo, se il governo non 
li esenterà dalla imposta a p 
plicata dal Consigl io dei m i 
nistri di lir,. 1.30 per o^n? 
m.e. di metano prodotto. 

La decis ione appare Rra-
vi«sima in cons idera / iene a n 
ello dei 1300 operai ferraresi 
e dei mil le operai polisani a t 
tualmente impiegati ne l l ' in
dustria metanifera del lo due 
province. D'altra parte anche 
se la richiesta di o e n z i o n e 
vonis-se .-.ccolia c iò non s i -
Knifjcheroblw» r iso ì 'vre il r r o -
li'.fma del sottosuolo de l le 
due province. 

Î -i «ohi? ione prospettata 
da?li orcani^mi demtvrat ic i è 
che l'Ente nazionale idrocar
buri subentri m pieno ai 
eruppi privati , ma per o t t e -

Il relazionificio,, ilei monouoli e etlrici 
dà l'imbeccala al governo sulle tariffe 

La 5-andc • epe~c;\cme J^^<vco », 
dai smir^t r-.o-.or-elr»::cj delle'.*:: 
c-irrn'a neìlc lese drcunsa. I.f T:C*I 

Ianc;ct<: 
"*C'.t£, è 
. c e e .^ci 

T-.->-opC'Ii — eh* rrtiraic, ccrn'c r.a:o ed c::e-
•r.e-c rneno libera nei rettore rr.ed-.cr.te •£ 
soprreif.exe drV ctt-àlc sutcrr,c imperio 
r. cor.r.d dei medi e r-.ecr.b ,-:rnti — j^n.i 
in qztisU piami c l f f i c n v del CIP. Ma e 
Icrr.re di queste richieste $: .«:-. •> j : i d:chiz-
rz-.i il m:r.:$:To s-v-.al.ir-.rc-.-.: c i Rc-*.:tc e 
;* -:-ils:rc liberale estese. 

Q:.esii vernrnj di pirer-'o, r.eIfcrp°Cfl5cr€' 
!T n«i iorra rfesh c!c!f»':rj. si jr-.nri ic*rt: del 
» j- .cfre i-iirx:r;:fl> • dei ecs:.idetr. » Jc~r!ici » 
ed « e'prrt' » c<~mp.mrnri Ir. far-.cs co—,i«-i-
t:c~ie Sa~ti>ro Per fcr r-rcl'erc Quef'.z J.-Ì-TC 
£v/-rreT.r i-edere chi cro io i rorr.por.i-itj del
la cor:Tn:'Jto-ie Santoro. Fc^oì:: JV.p. B.an-
eh:. dir^l'ore della Fi^elelirica. già àirifrr.rc 
della Società Rcrr.nn". di Elettricità: l'ing 
Castel ET.:, d:nceite della MPTTfcar.T:; l't-.n. 
De Bi.-iJi. direttele del'r. Fduoi. Vi-5 R<xi:-
r.o, din-re-.re delle. Società Ver. l-.cT.QIC di 
Elettricità /.^MPi e c.mmi-nistrr.ic.re de'.een'.o 
dell'ASI DEL: l ' i i p Rns.- . d:rig,-te dell* 
i !AT; l'ir.g. Sc:meni , d:r<.ltOTt delia Sc<-c:à 

Gv-icrcle Elettrica delia Sicilia; Vma. Scgrc. 
dell''. Presi ìeriz- lic'.'a Coi-'.id\.flr:r.. e e l 
ei;**? fi;*i^Wiflri rnmisieriaìi. Me. et-ri e se 
-.ci b- f'-i e. ella rrnr"i:«.«:o*v i rn-.c *i.ccc<-
sii-aneite ccp-c^iTio ri>^<* esperta *cor,o-
rr.:co lì doti. Fresco Malici. V:cc«eprctc»-io 
delia Co-if>r.dustr:a. 

Tvlti i Cor-irU'tfi TT5<-.-iors'>Ii**'Ci e del'.?. 
grcr. ìe :7iii.s:-:a C^IÌ-O J44-.1JUC r'ese^.:: ic'.'.i 
Cs1* .̂n:is:<"'~.C .<;i lo-o. .Von e: i-otei-o rtolio 
zcurr.c per comprendere a quel-. coici\-sy-: 
r««.? 5CTC^̂ <• f u i f i - . Il bello è che f.U eon-
cJ:.*:o^u jr-10 riT\-,Ttatc rvi rvm ne; te<tr 
.:«'••« v : n r i 1.- «*-.! >:'.-:--o dell'I-, ii. ft'-r. 
r-esffato ri P3Tlzrr,e^i:o ir.l deputai? dcrro-
cnstu^o Capry-.. L V r - n ; - i : j ; - o f-ir-,s;a Cuc-
neri r.arra ii iin n-o libro di mcnorie che 
V'i / ' c io *ru<i- della C<nf.ndv*tria c-a chia
mate opruT. i — r,cl rmfrn-.io — il « re'.n-
2:Oitrìc.n > pi:chc r~cp<irara 'fOTi e derret 
con relative -ci ; n ; che v -e-'.vai.-i f-t:e 
prnp.r-.e dell Qf>vf~lo mi-isol-r. 1-.0. 

S i - n o tO'Tìfi'i ci tt-ripi .^fl » Tc'irTo-V. 
ciò »? Vorrà In mr.pQH'-c-;.ì coier-.r.f.vz 
niellare Questr. ruo- a colossale irufa a «icn-
~.o dei citfCtini i tcba . i? 

n e i e qui sto liMiltato è indi
spensabi le che l'a.'.ione g o 
vernativa MI peti |o .stato at
tuale di inceite/^.i . C»ià una 
prima disposizione .sul sotto-
Miolo conccileva 1>» sfrutta
mento del le ioti? del Delta 
ai privati. ctmMdeiati bene
meriti pionieri del lo sv i lup
po dell'indù-stria metnnife ia . 
e proibiva aìl'KXI di instal
larsi in loco. I privati penN 
potevano effettuare |*e;-lora-
/itnii non oltre t200 metri l i 
mitandosi alla 0Mra7ione del 
primo strato mot.liniero. In 
sesruito. l'è manderai deU'KN! 
nel le rene del la Lombardia e 
del l 'Emil ia con porforn/ioni 
.n piiifoiidità eh»» jvrmo' tono 
re>trr..*;one del metano secco. 
scatenò una sorda cuerra fra 
'."industria privata e l'azienda 
di Stato, durante la quale s i i 
industriali del De!:a intensi 
ficarono il supersf iut 'a irvnto 
del la mano d'opeia . l icenzia
rono migl iaia di unità, tra
scurarono il mìRlioramento 
del'.o a t t r e n a t u r e con il ri
sultato che aumentò spaven
tosamente il numero dogli 
omicidi bianchi. 

L'EXI può cr.r.-mtire il 
corr.n'eto sfruttamento del 
ricchìs-cirro sotto«iio!o de'.!e 
>n:e p -ov ince del Delta e la 
decis ione d e s ì i industriali dì 
cessare l'attività col 1. n o -
veT.bre pr»'-simo rende i m -
nel'.ente un intervento dec i 
sivo del covorno r e r ri-ol-
vere riefìnit:var*erite il c - o -
\ I * I I . I 

Pullman contro camion 
23 pajrteqqeri forili 

IIKRCAMO. l'S - l'er cause 
ancora impreel ede un initoe.ir-
10 e.iildato (l.i I-aneto Itossonl 
di *.!H .unii diletto a C'tcìiiona si 
('• Ieri Mera sconti ito md [irejsl 
(Il Meinanio con un pullulili del 
la linea Ultimilo • Hernuiio 

erano una (pi u.intimi di 
passeiM^erl. nell'in to li pn'itlo 
("• toccata al pullman :''.i p e .ca
lieri sono rlm-idl feriti e con
tusi Dieci di essi dopo le me
dicazioni. sono li'ornatl alle 
proprie ablla/ioni 

f!ll altri Invece sono «:t iti trn-
•ipoitatl alToirc'l "le di Mer-
iMinn Anche 1'.citi da dell'auto-
cario è rimasto ferito 

b'IN.SKDIAMENTO DKI, C O M A N D O STKANIKRO DEI. S.K.'I'.A.I'". 

[ili tinitiriniini .1 V/it;nii/.a alluni.IIIÌIIIO 
l'iiiviiil» diiir«IJnilà» da una Kiirimmiia 

i l . c i UDII vvix sinio iiiviltiio's dictr l'uomo col ^P.» - HicliìcsU) l'ÌlUt'1'VOIliO clt'IIn 11V-
(It-rtizione nn/.ionnio doliti stnmpn - Auniontnii i prozzi dopo l'arrivo dogli amorioani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Vir.KNZA. •>:,. 
('.ino Din! lui i-, (//ic//(| di 

stillerà iu>n mira miti enrti-
•./in/ii/c/irii, nifi .M-//i/i/irc/nr/i-
le min Icllern. I)ct>u spiegar
ti, infatti, pen lii'' non li 
immilli (l macoli tu della ct-
liiimnii ufficiale (/'iiisri/i'ii-
/ni'/iro 11 \'imiìa (/('/ corpo 
spcriale ili truppe americane 
(Irlttintiiitiìt) SI.TAF. I.a rasa. 
come nrtirai. ami manca ili 
aspetti iiaiorinllci. Questa ce
rimonia era minane;.ita pnl>-
lilirainrntc ila alcune tetti-
intuir, l'arena tloarsir atsrli-
- talmente cmifl%lrre in una 
•.plulii ilei reparti stalani-
rmsi per Ir |.»> /// Vicenza; 
invece, alla vintila, t slato 
precisato che essa ,\i sareblu.' 
Mintiti all'interno della ca
serma « l'ilerle », 

l'cttrle ai miei impetjni ili 
cronista, nacli'lo mi nono di
retto. puro prima tirile HI 
ili slamane, in via ilrlla 
l'ticr r Ito varcatn la soi;lla 
tirila caHcrma Pilerie stilla 
</ii''/c /o//(i lincila un tanti

no ipocrita che suonava: 
t Welcome, benvenuti », cam-
pctjtjla ora una scritti! nera 
su fondo bianco: e l'nitrtl 
States Armu * ; ciul suro CIM-
lato injnl ei/uii'oco per il sin-
tlaco clericale tiri capoluotpt, 
il aitale va umoristicamente 
soilentntla ette non si può 
parlare ili snidati americani 
a Vicenza, in quanto »/ trat-
terebbr ili * normale m t<(-
caulameitto ilei reparli tirila 
XATOt. 

G l i » h o n o s t j o h n v s » 

Inoltratomi nrl cortile. 
mentre affliiivaint le nutn-
mobili ette coiii/iirr/'um» Ir 
autorità vicentine, ecclesia-
sliclte, civili r militari. Ita 
fatto in tempo a notare In 
impeccabile scbieramrnlo 
delle varie formazioni sltttu-
nltensi, cui cercavano ili mlr-
tjuarsi Ir tre cnmputjnle itum 
liane fatte nliinijfrr prr l'nr-
(•(Miofic. Sul tre lati tiri mr-
lilr. incomhrvano Ir impo
nenti satjomr tlrijlì i Italiesi 
jlton », 1 noderosi razzi a ca
rica atomica, dalla punta 

aguzza come lineila di un 
delfino di acciaio, inontiili 
sai loro carrelli di lancio, 
protesi in mia come un bi
nario divelto, 

(ìiornalisli. fotografi e ci-
nrrepoi ter altatttevaiio che 
la cerimonia anesse Inizio, 
Slavo disponendomi a fare 
altrettanta, i/ioi/n/o mi si è 
avvicinala un giofàimUo ve
stilo in borghese die. In per
fetto italiano, mi lui chiesto 
\e rappresentavo unniche 
giornale. Appena mi sono 
iiaali/icalo, il giovanotto non 
r riuscito a fermare unn 
esclamazione di sorpresa: 
*Ahl nott - - /ni dello • -
il poi. imprendendosi: «Afa 
come Ita potato alitare? » - -
mi ha chiesto, e siccome ri
spondevo innocentemente: 

* dalla porta, con il tesseri
no ili giornalista » — ha re
plicato: « splacente, ma lei 
non /HIA restare ani ». 

Polche io prendevo la via 
del ritorno, il glnvinntlo mi 
si e allora affiancato ed lilla 
mia assicurazione che patemi 
anche non accompagnarmi. 

UN N W C I S O I M m . N O DI HRASCIII DI H U ) \ ' T K ALLA CAMKKA 

Il Parlamento 
sul problema 

deciderà entro Tanno 
dei servizi telefonici 

Conclusi i bilanci delle Poste e dei Trasporti — // ministro Angelini promette di adoprarsi per
chè il governo revochi i provvedimenti contro ì ferrovieri che scioperarono per la legge - truffa 

I problemi dei bractianti 
sottoposti a Vigorelli 

La Posroter-.a della Feder-
^ j . v - r i v T r . o r i V aocompa-
rTi'.i d.'.l'V-i san*.- e .«tata ri
cevuta .IE'TO-. V'corei J:. al 
qu.ve ha prc*rvtn:o alcun. 
"T'NeTTV urce-: i che rijniarda-
r:o 1 brarc-.-.r.-.: e : salariati 
,~:c<*": 

I mnii . - l i i Ani'.eluu ( / r i n o m i 
ti) .• Ilrasclil (l*o. te e teleco-
niuiiico/.Kiiii) b.iiiuo .-.incluso 
Ieri nlln l ' a m e i a I risp-'ttivi 
bi lanci . Nel lo M-dula ni . ittuti-
ilii a v e v a n o pai Iato I'JL ull ini 
orato l i (Hiirdiiii / i i iu. .-l'vieto, 
Macrel l i , Hof.oiu. C'Inai.linei
lo) e e i n n o stali .svolli c u or 
dini del Kiorno. In (jucsta s c 
ile (in più pai ti della Camera 
è s tato cblest.i la o t n p i o t i i 
slati/./.ir/.ionc delle (•••irivie e 
dei trasporti .iiilonuibilistlei 
— o. in linea Minoidiiiata. 
H mig l ioramento dei sei vizi 
ferroviari — (piale unico ri
m e d i o va l ido pei sanare il 
deficit deiranii iuni- itra/ ione. 

Ne l pomeri;'.!;!!), dopo la re
plica del colatoio, onorevo
le l ' I N T U S , b i p i e so la pa
rola il miui:>t:o del le Poste 
HHASC'Hl il (piale In, r ico-
uosciuto giuste sotto molti 
ai>|)t'tti le crit iche de l l 'oppo-
si/.ioiie. Sull'atvtomeiito fon
damentale — duel lo del la s ta -
t i / /a7ione del telefoni o della 
lo io <• lti7.7a/ione » — Uniscil i 
— dopo a voi e anche r i a n d a t o 
le critiche che vendono mosse 
ci ica la mancata « r i servatez
za i> dei colloqui telefonici — 
ha all'orinato che o orinai 
tempo di uscire dal l 'attuale 
.stato di provvisorietà e d'in
certezza: « Il governo — ha 
aKRiunto — ha ripreso nei 
confronti del le società c o n 
cessionarie la propria libertà 
che RIÌ con-ente tutte le so 
luzioni possibili: ni più pre
sto Rovento e Par lamento sa 
ranno chiamati nd esprimersi 
in proposito. Ma qua lunque 
sarà la soluzione adottata. 
certo 0 che non potrà par
larsi di m o r o s a pura e s e m 
plice dellp attuali c o n v e n z i o 
ni ». Con questo il ministro 
Urasehi ha lasc iato capire 
che il governo intendo su 
questa quest ione rimettersi al 
parere del Par lamento , il 
quale , come noto, e orientato 
pressoché tmanimente . per la 
statizzazione dei servizi t e 
lefonici a per la loro « iriz-
zazione » ( o v v e r o l'I RI ac
quisterà la macRior parte dei 
pacchett i azionari de l le so 
cietà). 

Le critiche alla RAI 

Draschi ba riconosciuto poi 
che quando si ot t iene — co
me nel caso del settore delle 
Poste — il pareggio de l bi
lancio attraverso la mortifica
zione (Sei servizi ed il r invio 

e n t i o l'anno, la moz ione che 
in proposito è stata presen
tata a MIO tempo dal le s i 
nistre. 

Dopo che lo .stesso pres i 
dente Leone prende atto di 
tale impenno i deputati de l 
l 'Opposizione ri t irano i loro 
ordini del giorno In propo
sito . 

Le classi delle FF.SS. 

Ha quindi la parola il m i 
nistro dei Trasporti , oci. A n -
«cllni . Dopo aver enunc iato 
una lunga teoria di c i fre s u l 
l'entità de l le l ineo ferrate. 
del la c ircolazione s tradale , 
del le auto l inee , Angel in i ha 
airermato che il suo min i s te 
ro giudica opportuno — o 
un provved imento in propo
sito è al lo s tudio — s o t t o 
porre 11 diseipliun la guida 
del motove ico l i . Sì tratta d e l 
la patente per i motocicl ist i 
che snrà presto istituita. Dati 
gli incidenti provocati dal le 
eorse motocic l i s t iche su s trn-
da. l'attività in ques to senso 
verrà permessa solo negl i rtil-
todromi o al mass imo In c i r 
cuiti chiusi . Inoltre ò già 
pronto il nuovo Codice del la 

strada che entrerà in v igore 
abbastanza rapidamente . 

Per quanto riguarda 11 d e 
ficit del bi lancio. Angel ini lui 
alTerinnto chu ciò d ipende dal 
fatto che le entrate non sono 
proporzionate ai costi , ma che 
c o m u n q u e occorre anche tog
lier conto degl i oneri e x t r n -
irzietidnli (70 mil iardi) non 
imputabil i al l 'azienda. Occor
re e l iminare questa s i tuazio
n e . senza però ricorrere ad 
aument i tarill'ari; un a u m e n 
to de l l e entrate si potrà o t 
tenere migl iorando e a m m o 
dernando i servizi . 

Angol in i ha quindi a n n u n 
ciato che dal 'A g iugno passerà 
in attuazione la famosa m o 
difica del le classi (r iduzione 
de l l e attuali tre classi u due 
sole: la 1* a sei posti e la 2" a 
otto posti per s c o m p a r t i m e n 
to) . Il ministro non ha |x*rò 
chiari to quali saranno le e -
vetituali variazioni di prezzi 
sui bigl iett i che. c o m e è n a t u 
rale. n o n mancheranno . 

Ange l in i ha a v u t o applausi 
da tutti l settori d e l l ' A s s e m 
blea quando ba ricordato il 
duro e impegnat ivo lavoro d e 
sìi umil i operai de l l e ol l lclne 
ferroviarie, del conducent i . 
dei guardascambi: lo che ho 

lavorato tutta la vita — hu 
detto Ange l in i — mi sento af
fratellato con ess i . Farò In 
modo che tutti abbinilo l iber
tà di parola, che non vi sia 
frattura tra 11 più umi le m a 
novale o 1 dirigenti , fino ul 
ministro; riconosco l'utilità e 
la funzione del s lndacntl . ed 1 
loro rappresentanti saranno 
sempre tiene accolti da me. 

DI VITTOUIO: La pren
diamo In parolai 

11 ministro ha enunciato 
quindi i suoi propositi per il 
personale: mig l ioramento del 
lui ni. aumento del l 'organico, 
rispetto de l l e ferie e del le fe
st ività infrayetti inanali . caso 
per ferrovieri; ed ha conc lu 
s o trattando del la Metropol i 
tana di Homa; nel la matti* 
nata egli a v e v a presentato un 
disegno di legge c h e prevede 
lo s tanz iamento di un mi l iar 
do per nuovo mater ia le o c 
corrente alla s tessa . Durante 
lo s v o l g i m e n t o degli ordini 
del g iorno il ministro hn d i 
chiarato — r ispondendo a Mo
scatel l i e Gra/.iadel — che 
egli s i adoprerà perché il go 
verno revochi i p r o v v e d i m e n 
ti discipl inari presi a carico 
dei ferrovieri c h e sc iopera
rono contro la l egge- truf fa . 

Venerdì il processo a Modena 
contro l'ex maresciallo Cau 

Il sottufficiale dei C.C., resosi tristemente famoso all'epoca della monta
tura sul « triangolo della morte », dovrà rispondere di sevizie ai partigiani 

DALLA NOSTRA REDAZIONE sistemi u-nti dalle SS e dalle 
— varie b.inde di fa-cisti durnn-

MODENA. 25 — Venerdì te In lotta di liberazione. Lo 
prossimo comparirà davanti al stesso superiore diretto del 
nostro Tribunale penale li no- Cau, II tenente dei CC. Nilo 
to ex maresciallo dei carabi- Rizzo, ora in congedo, confer-
nicri Si lvestro Cau, imputato mava ni processo del • trian-
di lesioni gravi nei confronti golo » che il suo subordinato 
dei partigiani Armando Fiori- aveva inflitto sevizie ai dete-
ni e Riccardo Cotti. I fatti noti . L'ufficiale ritrattava poi 
risalgono dal 22 al 29 luglio clamorosamente le sue dirhia-
del '-19, quando i due parti- razioni, ma doveva rnnf.*'s.irc 
giani si trovavano nella caser- più tardi che alla ritr.ittazio-
ma dei carabinieri di Castel- ne era stato costretto da prcs-
franco Emilia, mentre il Cau sioni venute dall'alto. 
svolgeva indagini sulla mon- • La laboriosa istruttoria a ca-
tatura i n t o n a t a intorr.o al c o - l n c o del sottufficiale è durata 
sidetto - t r iango lo della mor- 'due anni e si è conclusa con 
te ». La stampa reazionaria e il rinvio a giudizio del l ' incn-
filogovcrnativa alimentò in minato con sentenza del 7 lu-
quel periodo la speculazione gho 1955 della Corte d"Appel 

dei problemi, tale pareggio c o n t r o le masse popolari delle Io di Bologna 'otto 1' impu-

II congresso del PSD1 
a gennaio a Milano -

La direzione del PSDI ha 
concluso ieri sera i suo: l a 
vori. convocando il congr.*sso 
Tn7:or>nle ordinario oer i c:or-
n- 26. 27 e 28 gennaio 1958. 
a Milano. 

r o n può essere mot ivo di sod
disfazione. C o m u n q u e non >: 
parlerà di ritocco de l l e ta
riti e fino a q u a n d o non sa
ranno « recuperate i> quel le 
cifre (cse:i?:oni. franchigie. 
eccetera ì che oggi co j t i iu i -
>rono le mancate entrate de l -
r.immini>!r.i2;onp (pari a 18 
miliardi a n n u i ) . 

Ter QU.'.nw riguarda le n u -
mero.-o cr . i iche mo.<?c alla 
I!Al ix^r la faziosità del le 
triijm.SM. ni il ministro ha 
c r o m f s - o che prenderà in 
e same le denunce presentate: 
e per ,.\ TV ha unnunc .a io 
che nel pross imo a n n o s a i a 
portata ::i tutta Italia e che 
è in v.a d: c o m p l e t a m e n t o a 
i ì o i ' u un moderno c o m p l e s 
so d: « stud: ». 

Terminato il discordo del 
ministro, si passa i l ' . 'esame 
des ì i erri.ni del srioino: molti 
di questi — presentat i da; 
vari settori del 'a Camera — 
c h i e d r . o impegni precisi ai 
governo porche non rinnovi 
V conce-siont al'.e s^C'Otà te 
le feniche . K' qui che inizia 
una breve interessante d i -
--ctis«:cno che v e d e il d.c. 
.TERVOIVXO schierarsi , con 
una cerio c\: -peciosi pretesti 
r i u r i d v i cen**o un impecno 
del governo in tal senso. LA 
M A L F A (PRD. M A N C I N I 
!PST). CERRETI (PCI>. c h i e 
dono Invece c h e il soverrt' 
<à impegni a d iscutere d a 
vant i al P a r l a m e n t o B R A 
CCHI dichiara di accettare :' 
s !n-Iacato prevent iva d e l > 
Camcre e si impegna, a no -

province emiliane contribuen- tazioni di aver bastonato ri
do a creare un clima di odio petutamente il Fiorini Arm.m-
nel quale poterono maturare do e di aver costretto Rac
le tristi imprese del mare- cardo Cotti a rendere « con-
sciallo Cau. Que«ti infatti tra- ; f e s t o n i . dono averlo obh'i-
*~inèi div-*-*i -,: ìMitlie. m a i n a l o ad ingoiare acqua «alata 
trentina di persone la stra- 'attraverso una maschera an-
crande maRc/.oranza delle tipas. 

'ounìi fu poi riconosciuta inno-I II P. M. ha indicato 25 testi-
.conte dalla magistratura. !moni a carico del Cau. tra i 

Per ottenere le necessarie quali numerosi partigiani che 
• confessioni», il maresciallo • «bbero la malasorte di finire 
C.T.I non rifuggi dall'usare 1 nella caserma di Castelfranco 

durante la triste • gestione 
Cau ». : 

Dalla Istruttoria emergono 
altri elementi che confermano 
la responsabilità dell'ex ma- • 
rcsciallo, U quale, tra l'altro.) 
s.» IV cavata da altre infa
manti accuse, Kraziir alla re-' 
cente amnistia che vieta siano 
compiute indaetm intorno a; 
f.ittt contemplati dall'amnistia' 
s tc^a . ! 

La V. C. sar.i rappresentata' 
dai seri. Assennato e Rizzo. In! 
difesa dall'avv. Vecchi di Bo- j 
losna. , 

E' auspicabile che questo , 
processo, oltreché punire il n*-i 
spons.ibìlc delle innumeri 1 
atrocità commesse nella ca-j 
«erma di Castelfranco, serva ai 
spianare l i strada ad un fàu
sto verdetto p?r tutti coloro 
che f irono colpiti da condan
ne in seguito alle « confessio
ni » ottenute dal Cau con i me-
»od: denunciati. 

perchè satei uscito tla •.•</•>. 
tome ero entrato, im ha pie
gata ili entrate in ita ajpim. 
per una * verifica >. 

Ilo atteso i/anlctie inumiti 
e poi ha fatto ti suo ingri s 
so nell'ai/it io un alt ni si
gnore, che portatiti un tutti -
fiale imi una vistosa « / ' J . 
A'»/! .in M> i/uclla * /'. * i/o 
I'I'.I.M' vani coitsitlaalii ini
ziale ili « Press » (i ili •l'o-
lice ». In quanto quel suino 
re, che pule Ita mostlat" di 
conoscete il mio nome, non 
st iv presentala; « Ma lei inni 
era stalo invitato » - mi hi 
detto con un timo fin il Ini 
uario runproveio ed il />"n 
fiiuriYii. /n ini osservato che. 
ti attilliti,,si di una i ci immuti 
ufficiale. alla /tre\en:a ili 
tutte le uil/(i/(7,l italiane, nmi 
ritenevo che j gnu unii\li 
avessero bisngin, dt un pai • 
titolare Invilo e che I l ' iiil/i. 
pur essendo un giornale ili 
opposi:tour, anrva il dovei e 
di informare hiill'avveni • 
mailn le sur malte decine di 
migliaia di lettori. Il stilimi,-
della « i*. » (stampa o polt-
-ia'f ha replicato che pitti 
va avere, il tentenniti della 
cerimnnia dull'AXS.l r Pepi 
.indio ,\ finito H. 

Pccrpirò qualche cita per 
il trattamento usatomi ,t,,l 
signor * P. » (addetto alla 
slampa i» poliziotto)'.' Ilvi-
dcnlemcntr no. Va baie che 
Mac C.artlm in America è un 
po' in disgrazia, ma capi\, o 
che se al Pentagono di ll'.iv/i 
iligton venissero a sapere che 
un comunista avena pittalo 
prnrtrare in una caserma di 
saldali americani, sarebbnn 
ijllui prr molta genie, l'itti 
tosto io la cosa In girerei 
alla l'rilrrnzioiie della stam
pa italiana, urganizznzitmc 
dir rapprrscnla r di/cinlc 
nnilariamrnte tulli i giorna
listi del nostro l'arse. Per
che- Ve pinoti la ;• avvenuto ut 
Italia, r l'offesa è siala ar
recata a mi giornale tintin
no e quindi direttamente a 
tutta la stampa del iinslin 
Paese, ir i/nesla Ita co i len
za della sua ili'iniln. 

E p i s o d i o i n d i c a t i v o 

f.7ir posso dirti ancoin iti
gli americani a Vicenza'.' I.f 
episodio accadutomi slama 
ne, pur circoscritto, è ,eiln 
altnmrntr indicativo. (.'•,• 
perà dell'altro e partii (ilar
mente. interessante. 

(Jualcosa che sottolinei li 
particolare per il doli, /nin-
picri, sintlaco d.c. di !/.••>/-
ri», quello che. itti ogni pie 
sospinto parla del betti •.sei e 
che Ir truppe d'occupn zinne 
straniera recano alta stia 
città. Ebbene, i sindacili tiri 
bancari vicentini, tulli i sin
dacati, da quello fistino al 
l'autonomo, a lincilo </<•//,/ 
f"'•//., hanno notato un ordi
ne del giorno tiri quale - -
« constatato il generale lin
earti del costo della fila, e 
in particolare l'aiimrttto dei 
grnrri di prima accessit,; ,• 
delle abitazioni, iirrifteahisi 
in relazione all'aliatile tra
sferimento di un forte inn-
tiligaitr di truppe america
ne, di cui considerevole p'ir-
le ron Ir loro fainiglir .• — 
viene chiesto < il pusiarii" 
della piazza di Vicenza ai'a 
categoria superiore, a far 
tempo dal 1 ottobre /?»."..".•. 
/ sindacati bancari si .-.'>//<• 
costituiti in comitato d inte
sa per realizzare questa ri
vendicazione, che va diffon
dendo';!, inoltre, nelle fab
briche e fra lutti i lavo
ratori. 

Proprio oggi, la segni cria 
della C.d.I.. virrnlina /• / »7i-
ilirizzuta una lelleni al pre
sidente del Consiglio d-i mi
nistri. in ali rhicdr che sia 
mnressn un'indennità **"•-/>»-
Ir di ottanta tìrr al ai- rrm 
— e di centoventi r>rr , la
voratori capifamiglia di Vi
cenza -- prr far front,- rrt-
l'aumrntala costo delta i-il,' 
candititi dalla presenza 7 "'/'/ 
firn erica ni. 

M\nio rx^i 

Alicnamenti in Punlla 
per lo 5tra[i;:^entc-

«feirOfanto 

40 intossicati a Tivoli 
in un pranzo di nozze 
Quattordici persone sono state ricoverate ic ospedale 

TIVOLI. 25 (C.F.) — Qua
ranta persone che hanno par
tecipato ad un pranzo di nozze 
hanno dovuto ricorrere alle cu
re dei medici per un caso di 
avvelenamento collettivo. Ieri 
i giovani Pelliccia Raffaele e 
Dominici Marianna abitante 
! "uno a Campolimpido e l'altra 
a Villa Adriana, hanno coro
nato il loro sosrao di amore 
--posandosi Per l'occasione han
no offerto un pranzo agli amici 
e parenti (TI persone in ruTto> 
i l ristorante Italia Ieri sera ad 
un certo punto del pranzo 
molti dei commensali si sono 
sentiti mate e tra convulsioni. 
vomiti e do'.or: vi-«c*ril: «ano 
accorsi al civico ospedale, dove 

m e del governo a d iscutere , !quei sanitari hanno ritenuto 

necessario, dopo le care del 
caso, di trattenere quattornici 
persone. 

Precipita a Bari 
un aereo da caccia 
B A R I . 25. — Un apparec 

chio da caccia del centro ad 
destra mento Volo di Palese 
( B a r i ) , è precipi tato alla fo
ce del l 'Ofanto. in . local i tà 
Torre d'Ofanto. Il ve l ivo lo . 
pi lotato dal so t to tenente di 
c o m p l e m e n t o Giorgio Ba?-si 
di 26 anni da S i e n a , e f fet to? 
va voli di eserc i taz ione con 
:"e.fercito per puntamento d 
tiro m bianco. Il pi lota è de 
ceduto . 

E' entrato in vigore 
il trattato italo-albanese 

Ha a v u t o luogo ieri mat t i 
na a Palazzo Chini, fra il s o t 
tosegretario di S ta to a*l: nf-
fnri esteri on. Folchi e il m:-
nistro d'Albanio in Roma, sis, 
Edip Cuci, uno scambio di 
note per l 'entrata m vigore. 
con decorrenza dal pr imo o t 
tobre scorso. dell" accordo 
commercia le e di p a t i m e n t o 
tra l'Italia e l 'Albania, a r m a 
to a Roma il 17 d icembre 
-corso. 

Le l is te di merci A. e B , 
comnre?e nell 'accordo, o r e v e -
"lono u n intercambio como'.es-
s ivo di c irca 2 mil ioni 560 
mila dol lari . Per l ' imoorta-
zione in Italia sono previste 
materie pr ime qual i pe troso , 
'ano, pelli e legno, m e n t r e per 
1 esportaz ione verso l 'Albania 
^or.o previst i , fra l'altro. Siati j porérrs.-tire e mai 

BARLETTA. 23 (G.D.). - - /; 
fiume Ofanto e i torrenti C im
pello. Sassola e Cervaro -<i:t> 

1 ifrartp.ifi oggi allagando •«.•-
I Cha.-a di r ircn <U trrru i .o ' - : 

del quali c o / m a ì i a > .pr.<;/> in-
lerruzioni si tono crutt •> • >.• 
strade per Bari da S i leg
nando di Puglia a Ci r;„- ; ••,-, 
per Ortona nel trailo ire c'o':-
c]ia e CdraprHe, ni IO l "i r-
roTitroda Incoronala e s*il?c .<:r,;. 
da Motta.Liicera. che c o i c . ' i i -
ce la Puglia a Milazzo 11 trz;i-
sito è stato vietato ci verni-. 
e ci pedoni anche sruìl-i ' . ' i ' ; . -
AfonteCOTinO-LticrTfl. rullo S n 
Ferdinando di Pvqlin B~r:. ' • . ' ' i 
Rocchetta S/ror,.-lTifo'r>:r e v . j -
ia Ascoli Sr.triarin. 

A San Severo. Ir. p:or};. : » j 
proroenfo il crdirTìcnro a: i<-
trettn di ria San Tinnito r'. ce .-
tro della città Si nutrono s.-r.c 
preoccupazioni per \n s -cVfv-
delle er.se del q-icrtiere 

I contadini d*l r>or<-> >-.->•-:.•> 
(fcK'Of.TnfO ')^T-*'0 p-r.'r'T.-^ 
rr.1':. con •.-.- z^l"''.c rn •«--
st-.rirre. chiedendo * -T-TT . -:• ì-
to f.i::o dn I.iro*i ai sf''~ •na
zione deqh arami dei f'-ir 
tempre promessi rf.-I.V j \ : o - : : 

di lana e di l ino, fiocco e 
rayon prodotti a l imentari 
sughero e carta da s igarette 
TI rego lamento per l''"nter-
«eambio avverrà attraverso 
un c o n t o di compensaz ione 
venera le te learme). Il r a s -
giunto accordo in m a t e r a 
commerciale lascia -vr^vodere 
-**." a n c h e l e a l tre oues*ioii 
-•endenti tra i due Paesi no 
tranno essere presto riso'.te. 

La vita di queste popoltzz-.oni, 
tià cori difficile per la disorcii-
oazione e la miseria, viene resi 
incora ri'i duro. iTitoUereriilc. 
*ìalle periodiche inondezioTi. 
rhe. rome cruelLi odierna ad »»-
jenpro. impediscono a r'.o':< 
•ontr.dini di p o r t a r e in stiri il 
-«T-odorro d^i loro ri{m<'ri. ren
dendo inutili, inoltre, i s-f"--
'•ci e le spese sostenute r " r "" * 
gliorare i terreni 
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